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Art. 2. 
Con decreto reale saranno fìssatele nor-

me regolatrici dell'insegnamento e di quan-
t'altro occorre per l'attuazione ed il fun-
zionamento della scuola. 

Proposta di legge del deputato De Michetti. 
Art. 1. 

Il comune di Pano Adriano è distaccato 
dal mandamento di Tossicia ed aggregato 
a quello di Montorio al Yomano. 

Art . 2. 
La presente legge andrà in vigore il 1° lu-

glio 1909. 
Mozione del deputato Fiamberti. 

La Camera invita il Governo a prov-
vedere perchè venga assegnata una pensione 
ai vecchi che hanno raggiunta l 'e tà di set-
t an t a anni e non abbiano sufficienti mezzi 
di sussistenza. 

Torneili. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto un congedo 

di giorni tre, per motivi di famiglia, l'ono-
revole Pini. 

(È conceduto). 
Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 
sostituendosi all 'assemblea dei presidenti 
del collegio di Caulonia, ha proclamato il 
ballottaggio f ra i candida t i Pellicano e Va-
lentino. H a inoltre, sosti tuendosi all 'assem-
blea dei presidenti del collegio di Reggio 
Calabria, proclamato eletto a primo scru-
tinio l 'onorevole Giuseppe De Nava. 

La Giunta medesima, nella to rna ta pub-
blica di oggi, ha verificato non essere con-
testabili le elezioni seguenti, e, concorrendo 
negli eletti le quali tà 'richieste dallo Sta-
tu to e dalla legge elettorale, ha .dichiarato 
valide le elezioni medesime: Part inico, Vit-
torio Emanuele Orlando ; Caserta, Carlo 
Schanzer; Napoli I , Augusto Aubry. 

Do a t to alla Giunta di queste sue co-
municazioni, e, salvo i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti fino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella degli onorevoli De 

Felice-Giuffrida, Gesualdo Costa e Auteri-
Berr t t a , al ministro dei lavori pubblici 
« per apere quando cesserà la mancanza 
di vagoni, che compromette il commercio 
degli agrumi siciliani, con grave danno del-
l 'agricoltura, del commercio e della classe la-
voratrice addet ta all ' industria agrumaria ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Poiché sono all 'ordine del giorno 
altre due interrogazioni sullo stesso argo-
mento, chiederei di rispondere contempora-
neamente a t u t t e e t re . 

Sono le seguenti: 
De Felice-Giuffrida, Auter i -Berre t ta , 

Gesualdo Costa, al ministro dei lavori pub-
blici, « sulla disposizione, testé impar t i t a , 
con la quale si vieta l ' invio a Catania, da 
t u t t e le stazioni della Sicilia, di vagoni a 
carico completo, con gravissimo e incalco-
labile danno dei produt tor i e raffinatori di 
zolfo, degli esportatori di agrumi, dei pro-
dut tor i di ci trato di calce e di t u t t a la. 
p romet tente vita industr iale e commerciale 
catanese »; 

Colajanni, al ministro dei lavori pub-
blici, « sul servizio ferroviario in Sicilia ». 

P R E S I D E N T E . Veramente ques t 'u l t ima 
è un po' difficile considerarla come una 
semplice interrogazione.. . 

Voci. È una interpellanza!. . . 
P R E S I D E N T E . Appunto. Anzi colgo 

questa occasione per pregare gli onorevoli 
deputa t i di at tenersi scrupolosamente al 
regolamento, il quale, all 'articolo 113, dice 
che le interrogazioni debbono aggirarsi so-
pra oggetti ben determinat i . 

Tu t tav ia do facol tà all 'onorevole sotto-
segretario di Stato di rispondere a queste 
interrogazioni. 

DARI , sottosegretario di BtcCto per i lavori 
pubblici. Ho accet ta to l ' interrogazione del-
l 'onorevole Colajanni, perchè ritengo che la 
sua forma generica sia s ta ta in certo modo 
specificata dalle due interrogazioni correla-
tive dell 'onorevole De Felice r ispondendo 
alle quali per conseguenza intendo di sodi-
sfare anche il desiderio dell'onorevole Co-
lajanni . 

Comincio dal giustificare il provvedi-
mento che è oggetto di censura o almeno di 


